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Nonostante gli accordi in sede governativa 

La Monti licenzia 1.400 operai 
Migliaia in corteo a Pescara 

Alla manifestazione indetta dai sindacati hanno dato l'adesione la Regione, numerosi comuni, gli artigiani, 
le forze politiche democratiche, gli studenti — Rivendicata la ripresa immediata della attività lavorativa 

l ' U n i t à / sabato 11 dicembre 1971 

Conferenza stampa a Milano dei sindacati 

500 mila in sciopero 
per nuovi indirizzi 
del settore chimico 

Motivo principale della giornata di lotta di giovedì prossimo la difesa 
e lo sviluppo dell'occupazione — Le critiche al piano del governo 

Manifestazione di oltre diecimila persone 

Genova: grande comizio 
per i metalmeccanici 

Al corteo indetto dai sindacati hanno aderi­
to fra gli altri Pei, Psi, Psiup, Pri e Anpi 

GENOVA, 10 
Non meno di di ut mila in 

ooiicn motti di più di comi 
7<iu (Ut in piuzz,a Vetdi rm 
toncluao la uianil s t a z i o n e 
hanno ch ia ramente d imos t ra 
10 ancora una volta qual è 
la volontà dì lotta che an ima 
lavoratori , s tudent i democra 
Liei e antifascisti impegnati 
tul l i a fianco degli operai 
dm tecnici, degli impiegai] ohe 
da mesi si bat tono contro la 
m a g i o n e di rivincita del pa 
d iona io privato e pubblico e 
pt>r sconfiggere la s t ra tegia 
Uftlln itìiis one che padroni e 
loize politiche L* modera le e 
conaei vntrici quot diariamente 
Alimentano Non a caso alla 
manifestazione di questa se 
ra, promossa dalle segreterie 
provinciali della CGIL della 
CISL e della UIL hanno da 
to In loro adesione II PCI 
11 PSI 11 P&1UP il PRI 
1ANPI Je organ z/.rtzlonl gio 
VEinHI comunis ta e socialista 
11 consiglio uni tar io antlfa 
solstti I d ipendent i e gli a r 
Itali dei Teatro chll Opera e 
del lenti! di prono Duse e Qe 
novesa enti locai) e via di 
fendo E stata la d imos t ra 
l'Ione di quanto ampio sia 11 
fronte di coloro the hanno 
compreso 11 profondo valore 
sociale e oivile che hanno le 

vertenze per la cui posit ivi 
soluzione da sei sette mesi 
si battono tenuccmente I la 
volatori dellAiiaaldo Meccani 
1 0 Nucleoie dell ASC.EN del 
la C'MI della Fonderia An 
saldo della Nuova San Gior 
(fio e via dicendo, e nello 
flesso tempo quanto Eia ra 
d i ta ta la volontà di reapm 
gere 1 ondula repressiva che 
tenta di travolgere 11 movi 
mento rlvendioativo nelle fab 
br ìche nella scuola e nella 
società Un azione repressiva 
che — solo in questi ultimi 
tempi — ha portato davanti al 
giudici 11 segretario della Ca 
mera del lavoro di Cogoleio 
26 lavoratori della Mammut 
( mputa t i del « reato » di pie 
chettaggloi e ora s i concie 
tata nella Incriminazione di 
membri del consiglio di fab 
brlcn dell Ansaldo Meni rullio 
nucleate La p e n a riuscita 
della m a n i f e s t i / o n e — con 
elusa dal segretario nazionale 
della C ISL Leandro Tacco 
ni — è stata la più convln 
cente piova che la lotta nel 
le fabbriche continuerà e sa 
ra intensificata fino a quando 
11 padrona to non ubicandone 
rft IH sua ottupli Introiislfen 
7H e der iderà di concludere 
pos t lvamente le vei lenze in 
corso 

Il provvedimento riguarda diverse regioni 

SIP: 2000 centraliniste 
stanno per perdere il posto 
Sono lo addetto agli uffici di piccoli centri • La società 
promette in cambio « elargizioni » • Risposta sindacale 

Dal neutro corrispondente 
BIMINI 10 

Oltre duemila dipendenti della 
SIP (muleta italiana pu l i set 
tizio lolcrtmim) nella stra 
Bionde i inguini atiza icntnilim 
sic di ,)ostt pubbliu de pinoli 
t i t i l l i spinsi in lulin il pai se­
n n i tini) Il iischio di livellala 
menlo pei la di chinile prt sa 
ridila ^ n i t l à di scippi min e 
linei si ivi/i Duine ih r a n e 
mandale vengono in questi gioì 
ni touipiiaie in I rullili Roma 
gnu Minti»1 Ahui/70 ed II itin 
li nulo ci ti ninit* il medesimi! 
i i sul u? min dei imiti allo di hi 
vino i ne licenziamento a pai 
lite dui 1° gennaio I972 In 
molli itisi nkuni giorni dopo 
1 tu Ilvo drlln m a mandata 
fini/UJiuiri della società * vis) 
lami » le centralinisti nitrendo 
ti ululo di * elHigizione » una 
buona usiun dir nella maggio 
1 fumi tki itisi pu il seivuio 
«voliti e una veni e piopna 
nnsei in 

Qui si lavorai i n i si da un 
lalti non tanno n u l e dell utgii 
nini dil peismink iltllii snuctn 
tLli filinin di tallo siimi stille 
nlU sue dipendenze hanno In 
Volato n Inculi e con sii umiliti 
dilla società Insomma con 
tintili n parie lumini svolto 
intiislnni Iriiniklie n ritirile di 
f)iinlsi,)M filtra ci nti ni nislfi di 
pi ndrnlL dallo sin n \\ 

Dillo g n n i questioni si situi 
no intitissnndo i snidatati i 

UJÌ uffici li gali sfanno pudispo 
nendo degli atti a difeso d n 
loie ditilti Impoilanti ti que 
sin p into è che lussimi) u m i l i 
il licenzia meni ti e (olitomi no 
quella rhe loio clnamnni) « elar 
glilOlK » 

1- impoilanlt iiuttcìe in ti 
lieiii I .itleggianienlo vttamenle 
grmc della SIP il» in nome 
del processo tunolagico semina 
inflscluarsenc della sotte di mi 
ghiiia di lavoratili! f in di 
scissione come ben si vedi il 
duino al Uvoio Sullo ragioni 
adrlulle dalla s o n d e telefonini 
i hi In soppiiasione di posti puh 
MICI è deUrmiridin dallj Inlro 
duziinie della telcsi lezione nini 
meno le lavorati in che stanno 
pi i essei e In eivtatr hanno 
dubbi Ma questo non sigiifica 
the si possa tranquillamente 
Bri tare sul lustrini k lavina 
I n n di un I.) stragrande ning 
giotanza e ni mal in età di pen 
smne Rie onrweann dunque ti 
queste 1 diritti alla pensione; 
ed ali assistenze. "andana alle 
puì giovani inveii si dia itm 
s si e ma zi line ali interno della so 
m i a F il nummo che nursir 
lavoi ittici possano clindeie F 
non e neppure inijinssiliile chi 
In SIP una sortola la cui atti 
v ita e in piena espansione 
possa aereltaie que li1 ticinesi) 
t n fritto con unqiir e ci rio le 
la voi ali ict sono ricci se a por 
loie fini» fnnrio la 1 irò lolla 

Enrico Gnassi 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA 10 

Possente risposta di lotta 
ad una ennesima pruvOcazio 
ne di Monti che nonostante 
gli accordi presi a livello go 
vernativi) ha n< tifiralo ti 11 
oenziamenlo a 1 400 dipender! 
ti La giornata di lotta di oggi 
Indetta dalle segreterie prò 
v ridali di eate^ona tessili e 
metalmectanicl della CGIL 
CISL e UH e dai consigli 
di fabbrica dei lavoratori me 
talmeccanlci e abbigliamento 
e dal movimento studentesco 
ha avuto il suo svolgimento 
In un Immenso cor teo che è 
sfilato per le prmcipal vie 
cittadine ed In una assemblea 
al cinema Massimo gremita In 
ogni ordine di posti 

Nonostante la inclemenza 
del tempo oltre 5(100 perso 
ne hanno manifestato per le 
vie della citta di Pescara clr 
eondate da la simpatia e dal 
consenso della ci t tadinanza 
Allo man i fe s t a tone h inno 
parteclnato le organizzazioni 
piovani!) dei partiti antifascl 
sii rappresentanze di tutte le 
scuole ci t tadine e hanno da 
to la loro piena adesione la 
Regione 1 comuni di Pesca 
ra Moni est] vano Roseto Lo 
reto Spultare Morrodoro e 
multi altr le associazioni de 
gli ar t gian aderenti alla con 
fedeiazione nazionale dell arti 
gianato e t itte le forze poli 
tiene democratiche 

Dopo l prlm impor t imi sue 
ce&si della lunga lotta del la 
voratori della Monti i he han 
no ot tenuto l i n l e iven to pub 
bllco maggioritario per la mio 
vn gestione dell azienda e la 
sconfitta del disegno di Mon 
ti diret to *d ottenere altro 
danaro pubblico per ulteriori 
speculazlon e prof ttl la ma 
nlfestazkme di oggi ha volu 
to affermare la volontà del la 
votatori di cont inuare In lot 
ta per la ripresa Immediata 
della a t t u i l a livorntlvn e la 
stabilito del posto di lavoro 

10 sv luppo dell oi cupazlone 
per la reall77a7lnne del cln 
quemlla posti della Monti e 
per la giranzia del salario 

Nel corso della entusia 
smante assemblea evoltasi al 
cinema hanno pieso la paro 
la il compagno Antonio Cor 
nel! segretario della PILTEA 
provinciale un r a p p r e s e n e 
te del movimento s tudentesco 
11 quale ha spiegato 11 signi­
ficalo non puramente solidari 
stlco della p a r t e c i p a t o n e di 
tanti studenti alla manifesta 
zlone e 1 importanza dell unità 
operai e studenti nella lotta 
per 1 occupazione e un nuovo 
t ipo di sviluppo ha por ta to 
inoltre il saluto e 1 adesione 
delle organizzazioni giovanili 
anhfasi lsfe 11 oomoagno Fran 
co Tenne della TOS 

Dopo un breve Intervento 
del segretario della C i s r di Te 
ramo ha preso la parola 11 
compagno Persio Oarav ni 
segretario nazionale della 
r rLTEA CGIL Gianvinl lui 
sot tol inei lo I importanza di 
questo pr imo grande sucees 
so della lortu degli operai del 
la Moni! per 1 occupazione e 
di tut t i I lavoratori abru7?e 
si per un nuovo sviluppo e 
conomlco della regione 

« La parllfa non £ ancora 
chiusa — ha aggiunto — vo 
pi la tuo la garanzia di tutti I 
posti di lavoro nel tre stabi 
limentl e che 1 mpegno fnr 
male del g o \ s m o si concreti?: 
7i nella realtà la prima mos 
sa — ha continuato Gara 
vini — f* statai 1 attacco del 

1 padrone 1 ult ima mossa sa 
rfi nostra pe- In vittoria com 
pietà della rlas.se operala e 
di tutti 1 lavoratori Rbni77esln 

Garavinl rilevando la lar 
gfl nartecloa?lone eli giovani e 
studenti nella manifestazione 
di oggi ila esaltato 1 imnorlRn 
za e 1 unità del lavoratori e 
sturien*! ner r-ostruirp ' n ! ; p r r , p 

con le lotte nelle scuole e nel 
le fabbriche un avvenire di 
verso 

Silvano Console 

(Forti critiche a forme di lotta che isolano la categoria 

Parastato: nuovi consensi alla CGIL 

Alla Montedison 

pieno controllo 

su Formitalia 

e Rhodiatoce 
F r i h Montedison iti il 

ìiruppn chimico irancese Kho 
]it Poti rnt is intervenuto un 
Accordo in base al quale 1 in 
Uw tapl ta le della Farmit iha 
e RhodiiiLotP passa alla Mini 
Veti ion Î a Ilhone ponleni de 
U'neva 11 % per lento nella 
Hhodlaloce- t 11 4H per cento 
tu Ila I . i rminl ln Li decisione 
di I gruppo lt din est di liscia 
re il i iinpo intet u i j tu \x i 
(tiu-ti rlillerentl nel n s ilo] 
l i Uliodiiitorc pei le clill colta 
eln mi unti a impr i s i i libri 
te--s In su di un mpr i i t o im 
jjovento d illa staai ili i con 
siimi fissili (X r li I HI ni Ut 
1 i I mi i venuto iwqu sui de 
In ( il I M hi ini quali lo 
5dtni<el snn cllvleno Impie d 
lU uilmo plano nel mercat > 
fMmaeeuf i to Intermuionale. 

Nuove desumi alla linea 
della CGIL sulla verten?a dei 
parastatali e sui metodi di lot 
ta da adottare soni pei venute 
da parte di tutte le Camere 
del Lavoro e detle pui impor 
tanti categorie A quelle di LUÌ 
abbiamo ijin dalo notizia iFil 
len reders ta ta le Sindacato 
ferrovieri CGIL ed altre» si 
aggiungono oggi la Tedeibiac 
t 'nnt i la federmezzadri e In 
Fedeiavlone pensionati 

DI p i r t i roLi ie rilievo la d! 
(hi iua/ ione della Tederbiae 
cianti «he al lc ima che Li Ini 
In indisi riminalH dei p a n a t a 
tali «con lnbu i see a pi esenta­
le 11 quadro di una categoria 
ihiiisa ni I snui interessi coi 
punitivi a t<i ledit ire 1 prin 
u p l o e la prat ica ckllt solida-
nelù di classe e a dai e spa 
^io alle lni?i moderate t h e 
diluì ano il diritto di scio 
p i n i 

Ac.ll S< opi li m uis p i» 
ri iman d i t ISL e UH ni n 
Imnnu a d d i t o ne il sindni mi 
U d ì de 11 1NAM ne iiltn sin 
dantit di * nli eo'-i detti « t i" 
non ) Il cornimiJ dlr tHivo 
provini tale del sindacalo IC11 
dell INPS di Roma lue morii 
viso aridi esso la picsa di p> 
si itine (iella C GII e ha si Ile 
e liuto una sene eli Inclinili t i a 

ì lavoiutorl per un chiaro 
confronto e per concordare le 
iniziative comuni at te a tacili 
t a re la soluzione della ver 
tetiza 

Il dnet t tvo del sindacala 
CGIL de l l INPh «disapprova 
— è sc in to in un comunicato 
— ancora una volta le forme 
con cui viene condotta la lui 
ta at t raverso scioperi mussac i 
proclamati i lunghi intervalli 
di tempo fri di IONI ^en/a al 
< una ( on su Unzione di base 
con il nsul la to di indebolite 
la Un/a ennir Uliuile dell i ca 
tefsOiut nonché di solai la dal 
la rcst-ante (lasse lavoratrice 
e dalla opiniutif pubblica » 

Simpr t a Roma piena ade 
stoni, alla li tua della CGIL è 
stata data dai lavoratoti delle. 
agenzie di te* aplto nun l l i in 
assemblea Pei lunedi ini ine 
le semitici k i <omit iti direi 
I vi |,h iMiMsti riijjì enti 
ptii istal l i! ih Ut t i f imi /u/iuiu 
a d u n i t i itila ' t . l l si i iuniian 
rm pei disi uli te i sima/ioni 

Da s i u i a l a u mime i he la 
1 e di ni/ione parasi atti li de Ila 
CGIL lonl ia i ia inei i le ad air ì 
ne notizie a p p a r a sulla slam 
ini dichlaiii niiuviiriiPiile l i 
propria unani ne idi smni illa 
linea della t GII nella luale 
pienamente M ncono.sce 

SOLIDARIETÀ' 
CON LA SAVA 

VENEZIA 10 
A conclusione di u n i 

nuova giornata di lotta i 
lavoratori delle fabbriche 
Sa \a dopo aver dato v i t i 
ad un corteo per le vie 
di Mestre hanno piantato 
una tenda nella centrale 
piazza Pei retto pei rlpro 
poi re alla cittadinanza le 
paiole do rd ine della bat 
taglia contro ì Iicenziamen 
ti P per un nuovo sviluppo 

G 1 operai della Sava 
hanno esposto fra 1 altro 11 
telegramma con il quale 
il presidente del Consiglio 
nei giorni scorsi comuni 
cava al sindacati in prati 
ca di non aver tempo per 
occuparsi della vertenza 

La tenda sarà presidiata 
giorno e notte dal lavora 
tori che si al terneranno in 
turni Contemporaneamen 
te prosegue, a livello di en 
ti locali e di popolazione 
1T raccolta di fondi pei 
la g-ande man fe-^ta^ione a 
Roma programmata dai 
sindacati per i prossimi 
giorni con la partecipa 
zinne di folte rappresen 
tajize di tut te le labbri 
rhe di Por to Marghera 

Rivendicala dall'Alleanza una organica politica di sviluppo per le campagne 

Emilia: i contadini lavorano il 60 
della terra, ma i giovani sono pochi 

Di Marino: unità di tutte le forze per la trasformazione della mezzadria in affitto 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA 10 

SI è svolta al cinema Giar 
dino di Bologna la Conferen 
za teglonale dell Alleanza con 
tadinl con la partecipazione 
di un miglialo di quadri diri 
genti e tecnici In rappresen 
tan?a di tu t te le oiganlz?a 
zionl di base dell A l l e a l a In 
Emilia Romagna 

La documentata relazione 
del segretar io regionale Ma 
rio La^agnl e 1 animato dibat­
tito sono stai) par t ' colarmen 
te centrati su alcune scelte 
considerate priori tar ie per la 
attuazione di una programma 
zlone democratica su scala 
r egona l e In paitlcolare Lasa 
gni ha rivendicato la netes 
ilta che s guardi flnalnien 
te ali a p i c o l t u r a per farne 
una s t rut tura portante di svi 
luppo del! economia che la 
politica della Regione 'egnl li 
passaggio ad una nuova agri 
coltura che garantisca I aiuto 
dell Intervento pubblico alla 
impresa e alla proprietà colti 
vatrlce che presentano una 
crescila sensibile I coltivato 
ri diretti che negli anni cln 
quanta coltivavano il 4fl% del 
la terra dispongono osgì in 
fatti del 60 r del terreni In 
109 SOL) aziende pari n 7fi8 ntìO 
ettari con un aumento di cir 
ca ^l9 MI) ettari raggiunto ne! 
1971 Dì 7 a ettari è> la me 
dia di superficie a?lendale 
Considerando che agli agiari 
restano nella nostra regione 
445 0r>0 Pttarl di tprra gesti 
ta ad economia appsre chia 
ro che 1 coltivatori diretti so 
no in Fmllia la forza produt 
t ivi più consistente 

Pui troppe — ha fatto rlle 
vare Lasagnl — tra i vari fé 
nomenl sociali che Investono 
questo settore si deve te 
gistrare pure che 11 56"P dei 
contadini ha oggi u r elfi su 
perlore al W anni I g ovanl 
sono appena il l'i 5^r e le 
donne raggiungono 11 47% 
Ancora II fiS0'n delle case con 
tnriine sono vecchie (oltn? I 
711 ann l l la meta di quelle 
di montagna sono prive di 
IUCP elettrica 11 21'"" delle ab1 

ta/ioni In collina prive di ri 
fornimento di acqua potnbi 
le Inoltre permangono assai 

Iniziative 
per le pensioni 
dei coltivatori 

L Allein/a i w i o n a l e d n 
contadini e 11 suo istituto 
di Patroni!a pei 1 assistenza 
( INACi stanno sviluppando 
una vasta a? one In li t to il 
papse atlorno ai temi della 
pievlden?a per I coltivato! i 
due t t i 

I coltl\ itoli rivendicano una 
equi pai Anione del tra UH merito 
al lavoinlnri dipendenti uisie 
me a minimi di pensimi* di 
ì)000 llrr m m s l h e ina nfot 
nui sanl tni l i chi gaunt iscn li 
gratuita delle piesfa^ionl me 
di ihc lairu ueu t i i he ed osp 
rìallete 

Su que ti temi si \n ireian 
no un i (inviano piovine al' 
i S i r / a n a nel salone del te i 
fio Impavidi e un inmPRIKI 
regionale in S ìnhn ad Agi 
gento che si s\ Hippera In dut-
giornate di lavori 

bassi 1 livelli delle pensioni 
al contadmf 

Jl relatore ha quindi aifer 
matn che scartato il model 
0 comunitario di sviluppo ca 
pila istico proposto dal MEC, 
la v a di sviluppo passerà a t 
t taverso una politica di qua 
Illa individuata nel! associa 
? onisnio dì gruppi imprendi 
toliali di coltivazione che riu 
instano le aziende di questi 
piccoli e medi produttori ed 
ha sottolineato la necessità dt 
rivendicare il passaggio nelle 
mani dei contadini delle ter 
re degli enti di bonifica de 
gli enti morali nonché le ter 
re Incolte e abbandonate e 
di coordinare tut te le Inizia 
t h e d base sui problemi del 
la desiinR7lone de crediti a 
gricol! 

Il relatore ha quindi posto 
Il problema dell intervento 
della Regione per 11 r iasset to 
dell industria di t r a s f o r m a l o 
ne ptesente nella regione con 
414 aziende private t ra le 
qual primeggiano alcuni co 
loss che opeiano secondo la 
logica del profitto a spese 
dell agricoltura e dei conta 
d ni 

1 problemi dì sviluppo ri 
guardano tre zone dist inte 
occorre una riorgani27a7io 
ne produttiva cooperativistica 
nel! Eni il a occidentale dove 
il settore zootecnico lattiero 
n s e a r i o e prem nente e an 
che nella Romagna dove 1 a 
I L I (iitoliutticola rrova 1 suo 
ambiente di massimo svilup 
p ) mentre nella fascia ap 
penninica sì attende una pò 
l u n a di r i s t r u t t u r a / o n e zoo 
tecnica e sllvo pastorale 

Cosi nel sel toie vitm colo 
1 oi g iniziazione del produt to 
n s deve a r U i o h r e si t l ' i 
i oope azione e l associazione 
di tureia del produt to i i ed 
in q lello bieticolo saccarlfe 
io s pone d urgenza 1 avvio 
d una pubblicizzazione del 
complessi industria i 

La costruzione e la esten 
sione di una rete di coopera 
live e torme associative in 
tutti 1 comprensori — ha con 
Uu-,0 Lasagni — si pone qua 
le es genza di fondo per sta 
b i l i a un rapporto ra produ 
7ione e iabbrlche e mercato 
concisione finale di supera 
menici dei tenomenl di crisi 
che affliggono questi settori 

ht\ suo intervento 1 as^es 
soie tegionale ali agricoltura 
] in ho Severi ha puntuali? 
ra to le finalità d governo 
deil i Regione nelle scelte che 
riconoscono nei coltivatoti e 
nelle loio cooperative I prota 
gon i i pnncipali del nuovo 
prol isso di svilupp i 

\ chiusura dei Uvuri ha p u 
lato 1 on DI Marino dell Al 
Itaiut u u i o n a l e il quale ha 
auspi ic io un mussitelo ed u 
uiL.ai u impegno ira 1 Alleanza 
la rokhre t t i I UC1 [ s i n d a c a 
ti nifvzuir li le ACLI per 
j , un t e ! e ad una piattaJor 
in i i muiit ihì <-i mi it 
stand J il rilutto di tutt i 1 
mezzadri » u i s furmars i in al 
r ti in i e la s t h g u a r d i a d< 1 
le ( i nq i ste d< li affitto pei 
m i n a di affrontare pos uva 
menu puibl tmi i ome quello 
dei p ci i i concedenti In mo 
do da facilitate m Parlamen 
to un laian schleianiento lai 
o e ittolico per la riforma 

mcza«id! le 

BRACCIANTI 

Riprese le trattative 
per il patto nazionale 

Al minis tero del Lavoro so 
no r iprese ieri le trat tat ive 
per 11 rinnovo del pat to nazio 
naie dì 1700 000 braccianti e 
salariati agricoli in lotta or 
mai da tempo per superare 
le gravi resistenze della Con 
fagricoltura 

Lo sciopero di 48 ore indet 
to ali inizio della sett imana 
dalle t r e organizzazioni sin 
dacalì ria visto nuovamente 
la partecipazione massiccia 
del lavoratori che hanno dato 
v ita a forti manifestazioni 
bloccando II lavoro sopratut to 
nelle grand aziende degli 
agrari 

Dopo questa fase d] lotta 
si torna a t ra t tare In una 
situazione difficile alle re 
sistenze degli agrari resisten 
ze che trovano la loro origine 
nel tentat ivo di inasprire la 
vertenza di dar vita ad un 
pericoloso braccio di ferro 
per colpire duramente il pò 
tenzlale di lotta della cate 
gorla si accompagna infatti 
la mancata attuazione da par 
te del governo degli impegni 
assunti per la pari tà previ 
denziale 

E certo come hanno af 
fermato 1 sindacati che =e 
da questa nuova fase di trat 
tativa non si arr iverà a pò 
sitivi risultati 1 a7ione sarà 
ancor piti intensificata I pun 
ti essenziali della piattafor 
ma contrattuale del braccianti 
r iguardano la stltuz one del 
salano minimo nazionale (LI 
re 2 800 di paga base e enn 
tlngen2a per 1 operalo co 
munei per porre fine alla ver 
srognosa s tua7ione in cui si 
trovano 700 000 lavoratori di 

oltre 40 province la contrat 
tazione Integrativa aziendale, 
i orarlo di lavoro a 40 ore set 
t imma i i il potere di inter 
verno dei delegati e delle 
varie commissioni sull orga 
mzza?ione del lavoro la pos 
sibtiità di intervento del la 
voratori sui plani colturali 
la conquista del rapporto di 
lavoro a tempo indetermma 
to che mira alla stabilito di 
occupazione per lavoratori già 
fissi o sem fissi Per la cassa 
integrazione [ sindacati hanno 
chiesto che 1 braccianti che 
In un anno effettuano 151 
giornate lavorative possano go 
dere dell 30% de] sa l ano per 
cinque mesi al fine dì an 
dare verso il s a l ano annuo 

Incontro al 

ministero per 
i ferrovieri 

Si è svollo ieri un incoriti o 
fi a il sottosegretario ai tra 
spinti e av lanone civile srnn 
foie Cent.irli i le oi e. ini77 i 
zinni sindacali de lennv i n 
di Un SI KC II SV.LFIC1S1 e 
SIUF I IL Ki I darne noi m un 
eliminili alo itunisli nati p u isa 
che nel o r s o dell incontio si è 
ni/ialo lenirne dilli m i n sip 

formulale il ilio e i gan n i7iuni 
sindacali nella p affai orma ri 
v onrìir iliv n r hi si no * ite 
toni ni dato 1 modiht l pi r i l 
tenore P<- I delle n< hiesl» 

F siilo his ito un nuovo incori 
tro per giovedì 16 rìicembie 

Dalla nostra redazione 
MILANO 10 

Il motivo pi nL p u e nel 
lo sciopeio di giovedì prosai 
ino d tut ta ia e^tcgoi a d u 
ih ni ci e ne) mtiab ceto at 
taccu a 1 iiLCLipd/MJiit; cne LOIO 
volgi tut to il bt tore cidi 
1 Industria in imica vera e prò 
pria alla fa imateui ica , alla 
gomma fino al vetro alla t e 
tamii a al petrolio alle libre 
àintctiche alle materie piasti 
^.he ecc II tentativo del pa 
dionato ù quello di m t t u t . 
turare alla maniera t rad iz io 

I m i e Pirelli Montedison Snia 
Rhod atoce S Gobam Ri 

1 [hard G m o n Ideal s t a n d a r d 
sono soltanto i noin più groi 
si tra le decine e d t e m e di 
aziende che fanno ricorso al 
la Cassa integrazione al li 
cenziamenti volontari e non 
volontari 

« Lo sciopero del lfa dicem 
bre risponde prima di tu t to 
a questa realtà u hanno de t to 
s tamat t ina I t re segretari na 
zionali di categoria Glambat 
t i ' t i TiesDirii della PTIX?FA 
CGIL Danilo Beretta della 
Pederchimlei CISL ed Ernes to 
Cornel l della UILCID UIL 

La difesa delloccupazione 
e 1 ln*ei vento per cambiare 
la condizione operala (che 
presenta gravissimi piobleml 
ambientali ) sono parte inte 
grante — è stato ricordato 
questa matt ina — di un 
più ampio disegno di rin 
novamento economico del 
la società di cu 1 Indù 
strìa "himfca e pnrte deci 
«iva La presenza del capi ta 
le pubblico e contemporanea 
mente dì gruppi monopoli 
stici italiani e stranieri crea 
situazioni di lotta particola 
ri Da una parte 11 movimen 
to sindacale ha di fronte un 
padronato potente abituato a 
sfuggile ad ogni Intervento 
che lirn ti j suol pnteri nel 
1 Interesse della collettività 
ri ni a l t r i I Industria nubbUro 
e le Pa r t ec ipa r lo^ statali so 
no potenzialmente uno stru 
mento per dirigere e program 
mare o sviluppo di tu t to 11 
set tore s t rumento che è pe 
rò oggi asservito allo svilup 
pò domina to dal monopoli 

Questa volontà di una nuo 
va politica economica del la 
voratori si scontra però con 
la politica del governo co 
sì con 1 ultimo dei suol 
provv edimentl il cosiddetto 
« piano chimico » Innanzi tut 
to - hanno det to 1 diligenti 
sindacali — si t r a t t a aolamen 
te di un piano per la chimi 
ca di base che segue la vec 
chia logica degli imest tmen 
ti « rispondente a un tipo di 
sviluppo dominato in pieno 
dalle grandi forze monopoli 
stlche private » e al solito « ci 
si limita a sperate negli ef 
tetti indot t i» Inoltre «ven 
gono ut (infermate tutte le 
scelte sbagliate che hanno 
condotto ali attuale situazio­
ne r ibadendo per esemplo 
la diminuzione della produ 
zione di fertilizzanti e sacri 
ficando cosi 1 agricoltura » 
Quello che poi 1 programma 
ton < ri devono dire - hanno 
proseguito 1 dirigenti slnda 
cali — è come intendono vin 
cere la loro scommessa 
di real iware il raddoppio 
della mano d opera nel 
la chimica ment re tu t to 
il settore è aggredito da 
ristrutturazioni ohe fanno par 
lare di uduzioni di migliaia 
di unità u Ma non soltanto 
— sulla base delle attuali tri 
tenzioni del governo - è Ini 
possibile dare sufficienti ga 
ranzie per 1 occupazione si 
rifiutano anche tut te quelle 
scelte realmente capaci di In 
vertlip 1 corso dello sviluppo 
economico favorendo 1 a t tua 
zionc di una politica di ri 
forme Non ba^ta insomma 
1 etilene di cui t r a 1 al tro be 
n e t t e r a n n o soltanto i gtan 
di giuppi e non le piccole e 
medie imprese a coprire *ut 
te le promesse fatte 

E aper ta una lotta che va 
ben al di là del « piano H 
Per questo i sindacali si ri 
fiutano di contrapporre alle 
decisioni settoriali del CIPE 
un ' fantomatico contro pia 
n o » Ln linea di sv lhnpo vo 
luta dai lavoratori delta chi 
mica è stata indicata fin dal 
ronvegno sindacale di Bari 
che il governo non ha tenti 
tn in nessun conto Con 'o 
sciopero s vuole anche un 
p o n e 1 esigenza di un con 
fmntn coi 1 s ndaciTi nor 
una questione che riguarda lo 
sviluppo economico mmo-n ie 

Dopo una forte lotta unitaria della categoria 

Nuovo controtto per i 45 mila dolciari 
L'accordo di massima raggiunto ieri • Le assemblee operaie -1 punii qualificanti 

f. 

I 45 mila lavoratori dell in 
dus tna dolciaria hanno con 
qulstato dopo una torte bat 
taglia che negli ultimi mesi ha 
bloccato la Motta la Ferrerò 
1 Alemanna la Perugina ecc 
il nuovo contratto nazionale 
ili lavoto 

Ieri Infatti a termine di una 
e i i tnuunte segu ine di trat tai 
ve mentre m tut to il paese 
eia in corso lo sciopeio inizio 
naie deMa e itegot la chi ave 
v i 1 ilto ri gistraif ani ora una 
volta la parteupazione com 
patta dei lavoratori 1 segreta 
ri della PikiaLCfr.il della I ul 
p iac i s i e della L ha Uil d ac 
cordo con II coordinamento n% 
zionale composto o-^ dirigenti 

dei Consigli di t a b b n c i han 
no ai rettati! un iccouto di 
massima che dovrà oia tssi 
re sottoposto ali apprm i/imit 
delle assemblei operaie 

Il nuovo contralto p i ivede 
la classifUazioni unica u 7 
t a t e„un t la udunione di 11 ota 
rio di l amio i 40 on si Unii i 
n ili (disti bui ' i in i j i mi > 
Ò0 L, orn di li i io ugu ili pi r 
tu ' t i 1 nili gra?ioiu i 10(1 
pei 11 mal UH \ pi i Hill e orni 
ili inno un a u m m t i i icml i 
pei lutti di Hi mila liri il s t 
U n o uni untilo s i p ine p< i 
un periodo di due mi si m 1 
et rso dell anno e infine 1 ri 
conoscimento del dni l t l si mi i 
cali 

bi ti atta — dice u n i nota 
sindacilc di conquiste Ini 
p o r u n t i non solo perche se 
gnano una significativi roltu 
ra della resistenza padronale 
In un momento di attacco alla 
occupazione e alla condì/Ione 
operaia ma pei che in modo 
spi L ifii o I aumento s ilarlale 
i i p p i w n i una sLoniessione 
i l la poi tu i dei redditi the la 
ronfindusti ia vorrebbe itnpor 
re P il salai io garantito un 
deiisivo olpo a' uso di 1 lavo 
io st igio mie 

La Illuni lotta un l l ana del 
dnlii i n — concludi l] conni 
n ito — cn-,iituisce la buso di 
sv uippd dell'i, lotta ai t i tolata 
pei 1 occupazione e le riforme 

Un programmi; 
per creare 

disoccupati: 
Saint Gobain 

te-ita il 
celio arosso 

Il gruppo francese ha 
minacciato 500 licen­
ziamenti a Pisa e in 

altre aziende 

Stailo ta è II gruppo flnan 
7is.no fnnepse S Gobitin 
Pont A Moushon Neuvesel a 
giocare la cai ia del r icat to 
politico per sostenere più a 
sevolmente 1 piopri profitti 
annunciando W licenzirimen 
ti a Pisa e 2000 in tut ta Italia 
3e r e s t e ai grandi gruppi 
italiani si saranno eh est) I 
dirigenti parigini pen he non 
dovrebbe riuscire a noi? So 
no trascorsi ìnìatti pochi R or 
ni da quando il governo sol 
Lo il nome di < plano chimi 
en» ha l a t a tn unn serie di 
progetti Montedison SIR 
Esso Liquigas che in cambio 
della < toncesalone » di una 
razionai /vaflnne ( j^st Ione con 
sottile degli impianti rhlmiei 
d bae.ei rafforza le posizioni 
monopolistiche e soprat tut to 
trasferisce a carico dello Sta 
fo spese e responsabilità la 
sciando in facoltà del grandi 
gruppi finanziari denlalonl «J 
uso del piofìttl Perche non 
dovrebbe riuscire, a l t re t tan to 
a S Qobaln che minaccia In 
d s t r i l l one di altri duemila 
posti di lavoro in province 
che come Pisa Livorno e Ca 
serta si trovano eia In cUf 
flrnlta economiche^ 

Saint Oobaln hs chiesto un 
' at cencio alla Snt Ictft I ta 
liana Vetro STV che ha ali 
stnb llmenLi di recente eo 
sttU7lone virino al porto * 
biU7?e?e di VaMu Accorcici il 
unifica spartizione del merca 
to pei fai posto alla produ 
zlone Saint Qobaln ma sopia 
tu t to per Raiantlrflli del pr«7 
?l elevati prezzi adeguati «1 
la sicura realizzazione del prò 
fìtto che chiamiamo appunto 
~ In quanto imposto da ni 
mill accordi — monopolistico 
La S r v è ora Interamente a 
caDltale s t i ta le conferito dn 
EN! ed PFIM dono i] r i t iro 
del socio s ta tuni te ise avve 
nutn appena due se t t imane fa 
Due enti ENT eri FFIM ehi* 
non ignorano ceito In pratica 
di questi nccordl come mn 
strano 11 caitelln del concimi 
eh mici che va sotto II nome 
di SFIFA (con Federconsnr?! 
e Montedlsoni o 11 sistema di 
pn»7zi Impost o ne! settore 
cementiero In onesto ca^o 
tuttavia la Sflint Oobaln 
sembra non abbia ricevuto 
tutta la fitxldliFnrlone che ri 
tiene necessaria ed apre unti 
sua « vertenza» pol ' t ica il 
cui p r imo a t to e t 'attacco al 
avoratou e all 'economia del 

le province dove risiedono le 
fabbriche 

Ma cose questo axunno che 
chiede « assistenza » allo Bta 
to italiano con la prepotenza 
di un premeditato r i ca t to 0 

r-,.so dipende dalla Compagnia 
F'nanzlarla di Sue? banca e1 
holding la quale al t*mpo 
stesso ha la posizione di ri 
mando in una seconda hold 
Ins io gruppo detentore rf>i 
pacchetti astanar i di altre 
rmpreip Industriali onerant 
in vari settori) la Pont a 
Mousson A sua vo'ta Sa 'nl 
Gobain partecipa con ta Pe 
chlnev al erupnn chimico In 
lpma2lonnle «Produi te chimi 
ques Pechinev Saint Gobain» 

Saint Gobain ha 37 società 
in Francia e lfi In diversi 
paesi del mondo Inoltro ha 
una decina di filiali e par te 
clpazionl Se il settore vetra 
rio è sviluppato crescente 
Importanza hanno assunto 
nel tempo le sue presenze in 
settori come quello della spe­
culazione finanziaria o immo 
biliare II giuppn cioè ha 
pnormemente allargate le sue 
possibilità di spostare 11 suo 
impegno di attlvitA in ^ue 1 

settori che assicurano la red 
ditivltà maggiore e in ofmi 
caso nei quali questa redditi 
vita è più sicura nel tempo 
L Investimento industriate 
per quel tanto di risibili che 
comporta ormai anche ì 
grandi gruppi si orientano H 
fallo soltanto quando * «AK 
sistlto » o da posizioni di 
monopolio oppure da Int^r 
venti governativi E cosi ch( 
le fabbriche italiane Saint 
Gobain non ricevono da an 
ni Investimenti adeguati 
non p in tano al1 espansione 
ma allo sfruttamento intanai 
vo dt manodopeia ed Implan 
ti E quanto al meicato — 
vetn per automobili vetrer a 
per 1 edilizia Rbie di vetro 
in prtncipal modo — si punta 

0 illa spartizione delle eom 
messe (ad esemplo presso le 
aziende automobll stiehe) op 
pure ad un regime di alti 
piezzt E poi 11 pndionato ed 
Il En\ernn chiedono agli ope 
rat da dove ienga l'Irma 
zione1 

La Saint Gobain ha tutti 1 
mezzi per affrontare un prò 
g iamma di espansione I mi 
hardo e 109 milioni di fran 
chi francesi di capitale azto 
nario 700 milioni di franchi 
in prestiti a lungo te rmine 
ot tenut i a basso interesse p rò 
fitti denunciati annualmente 
costanti (sui 100 milioni tìi 
f ranih oltre 100 miliardi di 
ine» Il mercato t tal 'ano con 
1 prevedibili sviluppi nel 
campo dell edilizia residen 
zi ile e di altra attività è prò 
mettente solo t h e il program 
ma a/ ienda 'e saa Impastato 
m funziona del positivo sunr 
ra mento delle attuali difflcol 
tà economiche Come d imn 
strano i programmi di espan 
siane della M V Solo che la 
Saint Gobain creda di potei 
u s i i e proprio le difficoltà e 
tniiomiclit iht acert-acuno là 
gravita del programma di li 
eenzument i a -uo favore 
S b a g l a u u n t i n o italiano a 
Ut gì fio i red*>re con 11 suo 
(ompur tamento p u l i v o 1 la 
vorator che il lfi to rnano » 
suo i» rare e U- [orze politi 
che democrat iche reagirwwo 
per par te loro oon l 'Mi f fm 
necessaria 
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